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Da pochi giorni si è conclusa la Set-
timana Mondiale della Tiroide, se 
ne è parlato a livello globale e an-
che noi, all’Università Niccolò Cu-
sano, abbiamo realizzato una gior-
nata di prevenzione. Ma perché 
parlare di tiroide e perché il Cor-
so di Studi di Psicologia ha voluto 
affrontare questo argomento? La 
tiroide è una ghiandola indispen-
sabile per il funzionamento di tut-
ti i sistemi cellulari dell’organismo, 
pertanto una sua disfunzione, sia 
in eccesso sia in difetto, può com-
portare importanti conseguenze 
nello sviluppo fisico e mentale. 
Nel corso del seminario che si è 
svolto il 24 maggio nel nostro Ate-
neo, gli specialisti hanno dato mol-
to spazio all’importanza della iodo-
profilassi in gravidanza: una corret-
ta alimentazione, infatti, favorisce 
un corretto sviluppo neuropsichi-
co. Studi recenti individuano in 
bambini nati da madri con proble-
mi di tiroide un numero maggio-
re di femmine con disturbo dell’at-
tenzione/iperattività, mentre soli-
tamente l’incidenza di questo di-
sturbo è doppia nei maschi rispetto 
alle femmine.
Nell’attività clinica di uno psicolo-
go arrivano a consultazioni quo-
tidianamente bambini con sinto-
mi comportamentali che possono 
essere sovrapponibili ad un defi-
cit della tiroide. Sintomi quali mo-
difiche del rendimento scolasti-
co, deficit ideativo e deficit cogni-
tivo sono comuni anche ad ipoti-
roidismo; viceversa, sintomi quali 
iperattività, scarsa attenzione e di-
sturbi del sonno sono caratteristi-
che comuni anche a ipertiroidi-
smo. Questa sovrapposizione tra 
sintomi psicologici ed endocrino-
logici rende il processo diagnosti-
co ancora più complesso. Quindi è 
estremamente importante la pre-
venzione tiroidea, ma anche una 
interdisciplinarità che ci consen-
ta di non psicologizzare o medica-
lizzare tutto.

Prof. Gloria Di Filippo 
Preside facoltà di Psicologia 

Università Niccolò Cusano
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«Conosco bene i rischi di 
una vita sedentaria e so di 
aver preso qualche chilo in 
più. Non sto attento a tavo-
la. Ma l’ho promesso a me 
stesso: presto le cose cam-
bieranno». Ricky Memphis 
sa che il segreto per sta-
re bene e prevenire diver-
se malattie è nell’alimenta-
zione e nell’attività fisica. Per 
questo ha deciso di fare più 
movimento: «Devo darmi 
da fare!». Su una cosa, però, 
è stato costante e coscien-
zioso: «Non tocco una si-
garetta da cinque anni. Ho 
messo da parte il vizio del 
fumo. Ma ho fumato per 28 
anni», racconta l’attore, che 
da domani vedremo al cine-
ma nel nuovo film di Car-
lo Vanzina,“Miami Beach”: 
una commedia romantica 
ambientata nel mondo degli 
italiani a Miami. Con lui Pa-
ola Minaccioni, Max Torto-
ra, Emanuele Propizio, Neva 
Leoni, Filippo Laganà, Ca-
milla Tedeschi e Giampa-
olo Morelli per raccontare 
due storie che si intrecciano 
sulle spiagge e nelle univer-
sità della Florida. Quaranta-
sette anni, romano, all’ana-
grafe Riccardo Fortunati: ha 
alle spalle tanto cinema (da 
“Ultrà” a “Torno indietro e 
cambio vita” passando per 
“Palermo Milano solo anda-
ta”, “L’ultimo Capodanno”, 
“Paz!”, “Immaturi”, “Ex: ami-
ci come prima”, “La mossa 
del pinguino”) e tanta fiction 
(come dimenticare l’ispetto-
re Mauro Belli di “Distretto 
di Polizia” o il Giampaolo di 
“Tutti pazzi per amore 3”?). 
Ricky Memphis conquista 

ricky memphis
fumo: il vizio  
si può battere

la carriera 

Dal Costanzo
alle commedie 
fino alla tv

Le sue prime apparizioni tv 
sono nelle vesti di poeta 
metropolitano al Maurizio 
Costanzo Show. Poi tanto 
cinema e, infine, la 
televisione, che ne ha 
consolidato la fama: la 
carriera di Ricky Memphis è 
piena di successi.

ricorrenza 

La Giornata
Mondiale
senza tabacco

Oggi si celebra la Giornata 
Mondiale senza Tabacco, 
nata  nel 1988 per volere 
dell’Oms. Lo scopo è 
incoraggiare le persone ad 
astenersi per almeno 24 
ore dal consumo di 
tabacco, invitandole a 
smettere definitivamente.

«Sono riuscito a smettere con le sigarette dopo 28 anni» 
confessa l’attore romano, protagonista di “Miami Beach”

«Sono Lorenzo, un padre se-
parato dalla moglie che, per 
mantenere vivo il rapporto 
con la figlia 16enne Giulia, 
decide di portarla con sé, 
insieme alla nuova compa-
gna, in Bretagna. Una volta 

arrivati in aeroporto, però, 
Giulia si allontana e sale in 
fretta con due amiche su 
un volo per Miami. Quan-
do lui se ne accorge, mol-
la tutto e parte per la Flori-
da per andare a recuperar-

la. Arrivato a destinazione, 
Lorenzo non sa come muo-
versi perché non conosce 
l’inglese né la città: si sente 
perso. Tutto cambia quan-
do incontra Bobo (Emanue-
le Propizio), uno studen-
te fuoricorso che conosce 
bene l’ambiente della mo-
vida cittadina e che lo aiu-
terà nella sua ricerca. Tra i 
due si crea, a poco a poco, 
un bel rapporto. Anche nel-
la realtà si è instaurato un le-
game: voglio bene a Lele, è 
gagliardo». 

Negli ultimi anni sei stato 
protagonista, sul grande 
schermo, di diverse com-
medie.
«Far ridere è un mestie-
re difficile. Sono convinto 
che proprio nei momenti di 
crisi, quelli più tristi e dram-
matici della storia, la gen-
te sia più propensa a ride-
re: va alla ricerca di legge-
rezza, ha bisogno di svago 
e divertimento. Per un at-
tore poi è bello far ridere, 
dà soddisfazione».

Parlando di cibo, hai un 
buon rapporto con la ta-
vola?
«Sì e pure con il divano 
(ride, ndr). Sono ingrassa-
to un po’ ma ora ho deci-
so di rimettermi in forma. 
Faccio una vita sedentaria 
e ho tutti i fattori che mi av-
vicinano di rischi di infarto 
e ictus, perché bevo, man-
gio e ho fumato per 28 anni. 
Un vizio, però, che non mi 
appartiene più: ho smesso 
di fumare da cinque anni».

© Copyright Università Niccolò Cusano

con la sua simpatia e genu-
inità: «Parliamo di tutto, ma 
non della Roma».

Torni al cinema con un 
nuovo film. Che ruolo in-
terpreti in “Miami Beach”?

No alla sedentarietà 
«So di aver preso  
qualche chilo 
ma ho promesso 
a me stesso che 
tutto cambierà»

Sul grande schermo 
Nel nuovo film 
diretto da Carlo 
Vanzina interpreta 
un padre in cerca 
della figlia in Florida

Per segnalazioni, 
commenti, 
informazioni, 
domande alla 
redazione dei 
contenuti 
del settimanale 
Unicusano Focus 
– Sport 
& Ricerca, potete 
scrivere 
all’indirizzo: 
ufficiostampa@
unicusano.it

«è responsabile di un terzo delle morti per cancro»
salute

Torna puntuale oggi (31 
maggio) la Giornata Mon-
diale senza Tabacco, un ap-
puntamento nato nel 1998 
e promosso dall’Organizza-
zione Mondiale della Sanità 
per sensibilizzare l’opinione 
pubblica sui problemi lega-
ti al fumo. Un invito a smet-
tere, o almeno a mettere da 
parte le sigarette per 24 ore e 

per permettere anche al più 
accanito fumatore di riflette-
re sull’effetto del fumo. Mol-
ti gli esperti intervenuti nel 
programma Genetica Oggi in 
onda su Radio Cusano Cam-
pus, la radio dell’Università 
Niccolò Cusano in onda sugli 
89.100 Fm a Roma e nel La-
zio, per raccontare i rischi del 
fumo e le possibili soluzioni 
per smettere. «Possiamo dire 
che il fumo è responsabile di 
un terzo delle morti per can-
cro, un terzo di quelle car-
diovascolari e un terzo delle 
morti per patologie respira-
torie - spiega il dottor Fran-
cesco Torino, Oncologo Me-
dico LILT (Lega Italiana per 

la Lotta contro i Tumori) – È 
noto che il tumore al polmo-
ne riconosce nel fumo una 
causa; ma è lo stesso anche 
per altre patologie come il tu-
more del cavo orale - aggiun-
ge il medico – o quello al co-
lon vescica o alla mammel-
la. Un fumatore ha poi un ri-
schio triplo di infarto rispetto 
ad un non fumatore».

E-CIG. E se è vero che ogni vol-
ta che accendiamo una siga-
retta siamo pronti a inalare 
oltre 4000 sostanze chimi-
che di cui almeno 80 cance-
rogene nell’uomo, per il Prof. 
Giacomo Mangiaracina, Pre-
sidente dell’Agenzia nazio-

nale per la prevenzione e di-
rettore della rivista scientifi-
ca “Tabaccologia”, un buon 
modo per smettere è utiliz-
zare la sigaretta elettronica. 
«Abbiamo analizzato cosa 
c’è in questi liquidi perché 
non si può avere un’opinione 
personale su fatti scientifici - 
spiega – È dal 2010 che ana-
lizziamo i contenuti dei va-
porizzatori per fornire un’e-
videnza scientifica. La prima 
è che non sono canceroge-
ni, la seconda è che, rispetto 
alla sigaretta di tabacco, i va-
porizzatori riducono il dan-
no rispetto al tabacco tradi-
zionale che in combustione 
sprigiona 4000 sostanze. Nel 

vaporizzatore non ce ne sono 
nemmeno 100». Di avviso di-
verso la dottoressa Cecilia 
Gotti dell’Istituto di Neuro-
scienze del CNR, afferman-
do che «se è vero che da un 
punto di vista tossicologico la 
sigaretta elettronica fa meno 
male di quella tradizionale, 
è vero anche che, in base ai 
nostri studi, non è così inno-
cua come si pensa. Il prodot-
to dà infatti dipendenza, con 
forti crisi di astinenza. Stiamo 
cercando di capire quanto di 
questi effetti siano legati alla 
nicotina presente nelle e-cig 
e quanto alle altre sostanze 
presenti nelle stesse».

© Copyright Università Niccolò Cusano

Il parere degli esperti 
su pericoli e sulla 
prevenzione. E le e-cig 
dividono: ecco  
le diverse posizioni

ricerca E CULTURA

«Che soddisfazione quando 
il pubblico ride: nei momenti 
difficili serve leggerezza»

Una scena della commedia da domani nelle sale

Qui sopra, Emanuele Propizio insieme a Ricky Memphis
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pro e contro, regno unito 
spaccato dall’ipotesi brexit
Indipendentisti ed europeisti, giovani e anziani: il referendum del prossimo 23 giugno 
divide a metà l’opinione pubblica. Ed è quasi impossibile fare previsioni attendibili

ti, l’acciaio, e persino la ces-
sione di imprese di proprie-
tà statale.

AL VOTO. I risultati del referen-
dum del 23 giugno dipende-
ranno pure dalla mobilitazio-
ne delle diverse fasce di elet-
tori: i più anziani, che sono 
complessivamente favorevo-
li all’uscita dall’Ue, sono più 
propensi ad andare a votare. 
I più giovani, che sono gene-
ralmente più favorevoli a ri-
manere nell’Ue, per una se-
rie di motivi diversi sono più 
propensi a non andare a vo-
tare. Nel momento attuale 
sembra che l’opzione del re-
main possa vincere di misu-
ra. Ma in politica (come al-
trove) fare previsioni è una 
cosa complicata.

 Prof. David Mc Lellan, 
University of Kent

Traduzione dall’inglese 
del prof. Enrico Ferri

Il voto per uscire 
dall’Ue viene visto 
da molti come una 
forma di protesta 
verso i politici

Nel 2015 Cameron promise 
di indire la consultazione, ma  
non credeva che si sarebbe fatta

ricerca E CULTURA

Riceviamo e volentieri pub-
blichiamo questa chiara ana-
lisi del contesto politico in cui 
si sta svolgendo in Inghilter-
ra la campagna elettorale 
sul prossimo referendum del 
23 giugno. L’autore è uno dei 
più noti filosofi della politi-
ca, David Mc Lellan, scozze-
se, che vive a Canterbury, nel 
Kent. È autore di una serie di 
studi, in modo particolare su 
Marx e il socialismo, tradotti 
in varie lingue europee ed ex-
tra-europee. In Italia diversi 
suoi lavori sono stati pubbli-
cati da Einaudi. 

In riferimento al prossimo 
referendum nel Regno Unito 
per la permanenza o l’uscita 
della Gran Bretagna dall’U-
nione Europea, è istruttivo 
innanzitutto chiedersi: per-
ché un referendum? La scelta 
del referendum è unicamen-
te collegata alla politica inter-
na del partito conservatore, 
partito che è sempre stato di-
viso sull’Europa. Da quando, 
in Gran Bretagna come altro-
ve, si è avuto uno slittamento 
verso destra, questi euroscet-
tici, come vengono chiamati, 
sono diventati più numerosi 
e più rumorosi. Per giunta, la 
crescita dell’Independence 
Party ha minacciato di aggi-
rare da destra il partito con-
servatore. Al fine di placare 
gli euroscettici, di mantenere 
il suo partito unito e impal-
linare la volpe dell’Ukip (il 
partito indipendente del Re-
gno Unito), Cameron ha pro-
messo, nel suo programma 
elettorale del 2015, di indi-
re un referendum sulla per-

manenza in Europa. Era un 
impegno che pensava di non 
dover mantenere: credeva 
che ci sarebbe stata una co-
alizione con i liberaldemo-
cratici, come era accaduto 
nei precedenti cinque anni. 
Si è però determinata una di-
versa situazione: il suo par-
tito, seppure con un piccolo 
margine, ha avuto la mag-
gioranza ed è stato pertan-
to costretto a rispettare l’im-
pegno preso. Questo quadro 
non rappresenta certo le mi-
gliori condizioni in cui tene-
re un referendum.

I TEMI. Quali sono attualmen-
te le principali questioni di 
cui si discute nel Regno Uni-
to in tema di referendum? In 
primo luogo, consideriamo 
gli argomenti del fronte del 
Brexit (coloro che vogliono 
uscire dall’Europa). Questi 
ultimi sottolineano che, in 
termini strettamente finan-
ziari, il contributo del Regno 
Unito al bilancio dell’Ue (cir-
ca 12 miliardi di euro) è note-
volmente superiore a quanto 
l’Europa restituisce al Regno 
Unito. Denaro che invece po-
trebbe essere speso in patria 
per scuole o ospedali. In se-
condo luogo, il Regno Unito 
dovrebbe riprendere il con-
trollo dei suoi confini ed es-
sere in grado di limitare l’im-
migrazione e in tal modo al-
leviare la pressione risultan-
te sui servizi pubblici. Questo 
è forse l’argomento che tro-
va maggior ascolto presso il 
pubblico britannico, anche 
se tale tesi è presentata con 
toni moderati, nel timore di 
poter apparire razzisti. In ter-
zo luogo, vi è la rivendicazio-
ne (in realtà piuttosto vaga) 
di «riprendere nelle proprie 
mani il nostro destino» e di 
«riappropriarsi della propria 
sovranità». Infine, alla base 
del sostegno per la Brexit, c’è 
un senso di distanza dall’élite 

Gli antichi romani conosce-
vano delle buone tecniche di 
chirurgia ortopedica ma con-
vivevano con forti dolori dati 
da varie patologie ossee. È 
ciò che è emerso da un am-
pio studio condotto su oltre 
duemila scheletri di altret-
tanti individui vissuti nella 
Roma imperiale (I-III secolo 
d.C.) provenienti dalle varie 
campagne di scavo delle ne-
cropoli suburbane della ca-
pitale. Ne ha parlato la dot-
toressa Paola Catalano, So-
printendenza speciale per 
il Colosseo, il Museo Nazio-

Le patologie degli antichi romani ricostruite in laboratorio

na di ortopedia e traumatolo-
gia, che ha esaminato questo 
materiale per approfondire le 
problematiche paleo-patolo-
giche e in particolare quelle 
ortopediche. Questo campio-
ne rappresenta uno spaccato 

nale Romano e l’area Arche-
ologica di Roma, intervenuta 
ai microfoni di Radio Cusa-
no Campus durante la diret-
ta del programma “Geneti-
ca Oggi”.

Dottoressa, di che ricerca 
parliamo?
«È uno studio multidiscipli-
nare nelle aree del suburbio 
di Roma. Da questi scavi sono 
stati recuperati circa 6 mila in-
dividui, da questi ne è stato 
estrapolato un campione di 
2 mila che hanno subito in 
laboratorio delle analisi an-
tropologiche approfondite. 
In particolare, da questo cam-
pione sono stati selezionati gli 
individui che presentavano 
le patologie più interessanti. 
Queste sono state esamina-
te con il dottor Andrea Pic-
cioli, ortopedico-oncologo e 
segretario della Società italia-

La dottoressa 
Catalano spiega: 
«Sugli scheletri 
delle necropoli 
i segni della fatica»

archeologia e ortopedia

«Sì, nel volume è possibile 
leggere nel dettaglio la ricer-
ca con una parte dedicata 
alle patologie riscontrate e ai 
rimodellamenti del tessuto 
osseo conseguenti a un’in-
tensa attività fisico-lavorati-
va. Come spiegato inoltre dal 
dottor Piccioli, sono stati ri-
scontrati marcatori di diver-
se patologie, anche molto in-
validanti come artrosi, gotta, 
tubercolosi, tumori primi-
tivi delle ossa o metastasi. 
Inoltre alcune fratture molto 
complesse risultavano gua-
rite grazie a buone tecniche 
chirurgiche. C’è da dire che 
noi ci occupiamo per la stra-
grande maggioranza di ma-
teriale che può essere riferi-
to a classi sociali abbastanza 
povere, questo perché le no-
stre necropoli comprendo-
no principalmente un cam-
pione di popolazione abba-

significativo degli antichi abi-
tanti di Roma». 

Da questo studio è nato un 
libro “Bones- Orthopaedic 
Pathologies in Roman Im-
perial Age”. 

David Lidington, ministro per gli Affari Europei del governo Cameron

politica, un sentimento che 
è presente, ovviamente, non 
solo nel Regno Unito. Il voto 
per uscire dall’Ue è visto da 
molti come un voto di pro-
testa, un voto contro l’attua-
le politica considerata come 
una sorta di accordo di co-
modo tra i gruppi dell’élite, 
che tutelano essenzialmen-
te i propri interessi. I disegua-
li livelli di crescita nel Regno 
Unito contribuiscono a raf-
forzare questo punto di vista. 

DENTRO L’UE. Coloro che desi-
derano che il Regno Unito ri-
manga nell’Ue hanno contro-
argomentazioni di spessore. 
In primo luogo, essi hanno 
virtualmente vinto il confron-
to in materia economica. An-
che se il governo ha prodot-
to dei risultati fuor di dubbio 
chiari (un calo del 6% del Pil, 
ad esempio), è evidente che 
lasciare l’Ue produrrebbe - al-
meno nel breve termine – no-
tevoli effetti negativi per l’eco-
nomia del Regno Unito. La fu-
tura situazione economica di 
un Regno Unito indipendente 
sarebbe condizionata dal tipo 
di accordi commerciali che 
quest’ultimo sarebbe capa-
ce di negoziare con l’Ue. Un 
accordo sul modello di quel-
lo che l’Ue ha con la Norve-
gia o l’Islanda, potrebbe es-
sere raggiunto in tempi bre-
vi. Ma la maggior parte della 
linea dura brexiter sarebbe 
favorevole a un accordo si-
mile a quello che il Canada 
ha stabilito con l’Ue, un ac-
cordo per il quale ci sono vo-
luti cinque anni di trattative. 
Questi accordi avrebbero un 

impatto anche sulla questio-
ne dell’immigrazione: il mo-
dello norvegese, ad esempio, 
prevede la libera circolazione 
dei lavoratori, come avviene 
tra gli stati dell’Ue. A propo-
sito degli immigrati, i fauto-
ri della permanenza nell’Ue 
(remain campaign) sosten-
gono come essi portino dei 
vantaggi all’economia ingle-
se (ad esempio con i tributi 
che pagano e via dicendo) e 
sono importanti in molti ser-
vizi pubblici, in particolare 
l’NHS, il Servizio sanitario 
nazionale. I sostenitori della 
permanenza nell’Ue replica-
no all’argomento di chi vor-
rebbe «riprendere nelle pro-
prie mani il controllo dell’e-
conomia», che appare curio-
so che questa richiesta venga 
avanzata dai fautori del libe-
ro mercato, che hanno per-
messo la vendita a stranieri 
di asset fondamentali come 
il gas, l’elettricità, i traspor-

Chi sostiene 
la permanenza 
nell’Unione pone 
i rischi economici 
al primo posto

Il ministro delle finanze britannico George Osborne

stanza povero. Molti degli 
scheletri riportavano sulle 
loro ossa i segni tipici di un 
lavoro fisico estremamen-
te pesante svolto nel corso 
della loro vita. Fondamen-
tale è stato vedere che an-
che la popolazione femmi-
nile e i bambini spesso ri-
portano questi segni di un 
lavoro pesante. Questo per 
dire come lo scheletro pos-
sa raccontare la storia del-
la vita di un individuo. Noi 
guardiamo le grandi opere 
di quel tempo ma non pen-
siamo quasi mai a chi ha co-
struito questi monumenti. 
Studiando questi scheletri 
trovati nelle necropoli roma-
ne possiamo aprire una fine-
stra sulla vita di queste per-
sone. Tutto ciò rende lo stu-
dio dello scheletro estrema-
mente interessante».
© Copyright Università Niccolò Cusano

Il Primo Ministro britannico David Cameron
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Sono terminati gli Europei di 
Londra disputati all’Acqua-
tic Centre del Queen Eliza-
beth Olympic Park. Gli at-
leti dell’Unicusano Aure-
lia Nuoto ancora una volta 
sono riusciti a stupire otte-
nendo nove medaglie con 
quattro atleti nel sincroniz-
zato e una medaglia nel nuo-
to con il nostro D’Arrigo. 

SINCRO. È stato un Europeo 
colorato d’azzurro nel nuo-
to sincronizzato, nove meda-
glie su nove gare, un en plein 
clamoroso, tre argenti e sei 
bronzi come mai nella storia. 
Bellissime le prove che sono 
valse l’argento a Minisini con 
Perrupato nel duo misto pro-
gramma libero e sempre Mi-
nisini con Flamini nel dop-
pio misto programma tecni-
co. Brave tutte le ragazze e ra-
gazzi della squadra italiana, 
riserve comprese, e gli atleti 
Giorgio Minisini, Manila Fla-
mini e Mariangela Perrupato 

“Mente e morale”, i rapporti tra coscienza e azione
processi cognitivi

L’essere umano appartiene al 
mondo naturale dove vigono 
le leggi ferree della fisica: ogni 
effetto ha una causa e nessun 
agente può uscire fuori da que-
sta catena sequenziale preor-
dinata. Che fine fanno in que-
sto scenario il nostro libero ar-
bitrio, la nostra responsabilità 
morale? Molti filosofi si sono 
spinti a negare che l’uomo sia 
autonomo dal regno delle cau-
se. Inoltre molti esperimenti 
della psicologia sociale e del-
le neuroscienze hanno mes-
so a dura prova la nozione di 
libertà e di responsabilità. I fi-
losofi Mario De Caro e Massi-
miliano Marraffa hanno scrit-
to “Mente e morale” per veri-
ficare quanto queste evidenze 
siano dirompenti per le nostre 
intuizioni e per cercare di ri-
costruire una filosofia mora-
le aggiornata. Nel 1985 Benja-
min Libet dimostra che il po-
tenziale di prontezza motoria 

inizia nel cervello molto prima 
di quando i soggetti decidono 
di compiere l’azione di piegare 
il pollice. Noi diventiamo co-
scienti di questo processo in 
media soltanto 206 ms prima 
che l’azione sia compiuta per 
quanto riguarda l’intenzione, 
e 86 ms prima per quanto ri-
guarda l’azione vera e propria. 
Da questi studi si è generato 
un filone di indagine che ha 
portato molti scienziati e filo-
sofi a negare il libero arbitrio. 
De Caro e Marraffa mostra-
no gli aspetti controversi de-
gli esperimenti e la comples-
sità dei rapporti tra coscienza 

e azione alla luce di due visioni 
contrapposte: l’incompatibili-
smo non accetta compromes-
si tra libertà e causalità e op-
pone gli illusionisti (per i qua-
li noi ci illudiamo di esseri li-
beri descrivendo a posteriori 
come tale il nostro compor-
tamento) ai libertari (secon-
do i quali, come diceva Kant, 
l’uomo travalica il regno delle 
cause fisiche); il secondo sce-
nario è il compatibilismo se-
condo cui si può salvare il li-
bero arbitrio ponendo che le 
nostre azioni sono determi-
nate dalla nostra volontà in 
modo univoco all’interno di 
una possibilità di alternative. 
In generale, per salvare il libe-
ro arbitrio all’interno del com-
patibilismo occorre salvare il 
requisito delle alternative e il 
principio della nostra auto-
determinazione. Se il primo 
svicola gli attacchi, il secon-
do è messo in crisi dalle evi-

Olimpiadi di Rio dove in tutte 
le discipline acquatiche potrà 
dire la sua. L’Unicusano Aure-
lia Nuoto come sempre con-
tribuirà a mantenere alta la 
sua storia e il nome dell’Italia.
© Copyright Università Niccolò Cusano

D’Arrigo vola 
nella staffetta 
4X200 stile libero: 
«Il bronzo ci rende 
ottimisti per Rio»

li di Kazan e dalle parole del 
presidente della federazio-
ne italiana nuoto Paolo Ba-
relli, negli ultimi anni l’Italia 
sta tornando a convincere a 
livello internazionale, ci sono 
molte aspettative per queste 

londra, gli azzurri 
regalano spettacolo
L’Unicusano Aurelia Nuoto conquista dieci medaglie agli Europei 
Nel sincronizzato sugli scudi Minisini, Perrupato, Flamini e Bozzo

Giorgio Minisini e Manila Flamini, argento nel doppio misto programma tecnico Mariangela Perrupato e Giorgio Minisini in azione nel duo misto

Andrea Mitchell D’Arrigo, bronzo nella 4X200

sport E CULTURA

Elisa Bozzo

(doppio tesseramento fiam-
me oro), Elisa Bozzo (doppio 
tesseramento marina milita-
re) più i tecnici Roberta Fari-
nelli coadiuvata da Rossella 
Pibiri sono entrati nella sto-
ria dell’Italsincro di diritto.

NUOTO. Nel nuoto soddisfat-
to il direttore tecnico Cesare 
Butini che traccia un bilan-
cio positivo. Bravo il nostro 
Andrea Mitchell D’Arrigo che 
centra una finale nei 200 stile 
libero ma soprattutto contri-
buisce al bronzo della 4x200 
stile libero maschile parten-

do in prima frazione con una 
veloce prestazione di carat-
tere (tempo 1:47.57) segui-
to da Magnini, Dotto e Det-
ti. Ai microfoni dopo la gare 
Andrea afferma: «Sono molto 
felice per la medaglia. È una 
staffetta in cui abbiamo mol-
ta fiducia soprattutto in vista 
delle Olimpiadi». 

VERSO RIO. Ora occhi punta-
ti sul trofeo Settecolli del 24 
giugno, ultima chiamata per 
la selezione della squadra ita-
liana per Rio 2016. Come con-
fermato dagli scorsi Mondia-

Nel libro dei filosofi 
De Caro e Marraffa 
un interessante 
approfondimento  
di psicologia sociale

denze sul fatto che la volon-
tà consapevole non determi-
na le nostre azioni. Gli esperi-
menti della psicologia sociale 
dimostrano come il condizio-
namento delle situazioni in 
cui ci troviamo ci spinge ad 
agire in maniera contradditto-
ria rispetto ai nostri valori e ai 
principi morali più elementa-
ri e condivisi. Il test sull’obbe-
dienza distruttiva di Milgram 
del 1961 e l’esperimento car-
cerario di Zimbardo del 1972 
non lascerebbero scampo 
all’autodeterminazione con-
sapevole. Nonostante lo sce-
nario pessimistico le nostre in-
tuizioni sulla vita quotidiana 
si mantengono radicalmente 
incompatibiliste o compatibi-
liste a seconda dei casi e de-
gli opportunismi deresponsa-
bilizzanti. De Caro e Marraffa 
danno seguito alle tante evi-
denze che mostrano in modo 
inequivocabile come spesso 

è il cervello ad agire al posto 
nostro decolpevolizzando il 
soggetto; come si debba tene-
re conto di questi risultati per 
trasformare la nostra idea di 
etica e di diritto; come si possa 
fare tutto questo senza sacrifi-
care la nozione di libero arbi-
trio all’interno di una visione 
che salvi per quanto si può le 
nostre intuizioni sulla libertà 
e la responsabilità morale. In 
questo modo possiamo com-
prendere al massimo i condi-
zionamenti che noi subiamo 
dal nostro cervello e dai nostri 
geni durante il nostro compor-
tamento evitando che si giudi-
chi colpevole chi è vittima dei 
propri neuroni, ma anche evi-
tando anche di svuotare pe-
ricolosamente tutte le carce-
ri del mondo.

Prof. Andrea Velardi
Docente di psicologia 
dei processi cognitivi

Università Niccolò Cusano“Il pensatore” di Rodin conservato al Museo Rodin di Parigi
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play the games 
oltre l’apparenza 

Laura Balla con gli Atleti Giorgio Masullo e Miralem Pavani

Le premiazioni di Play the Games a Frascati

La scorsa settimana, a Fra-
scati e Lecco si sono tenute 
due tappe dei Play the Ga-
mes di Special Olympics 
nell’atletica. Con 18 eventi 
in Italia, e 3.000 Atleti coin-
volti in 15 diverse discipli-
ne, i Play the Games sono 
un prezioso strumento per 
sensibilizzare i diversi terri-
tori, al fine di diffondere la 
conoscenza sulla disabilità 
intellettiva ed educare i più 
giovani alla comprensione e 
alla valorizzazione della di-
versità. Fondamentale ai fini 
dell’organizzazione di que-
sti stessi eventi è il coinvolgi-
mento di volontari azienda-
li, attraverso una partecipa-
zione attiva ad alcune delle 
tappe previste, espressio-
ne concreta dell’impegno 

parare qualcosa di nuovo e 
probabilmente avrei riman-
dato, a chissà quando, l’op-
portunità di aprire gli occhi 
per abbattere alcune mie 
barriere. Nessuno mi ave-
va chiaramente costretta a 
partecipare ai Play the Ga-
mes. Quando l’azienda per 
la quale lavoro, ha propo-
sto a noi dipendenti di par-
tecipare, come volontari, a 
una manifestazione sporti-
va che coinvolgeva Atleti an-
che con disabilità intelletti-
va, la cosa mi ha incuriosito 
e senza pensarci troppo ho 
deciso di aderire».

SENSIBILITÀ. «Non avevo mai 
trascorso momenti così vivi 
e partecipativi, di condivi-
sione con persone che aves-
sero una disabilità intellet-
tiva, non ero mai andata al 
di là di un semplice sguar-
do per strada, in metro op-
pure al supermercato prose-
gue il racconto della volon-
taria - La sindrome di Down, 
la più riconoscibile dai tratti 
somatici, mi rendo oggi per-
fettamente conto come pos-
sa facilmente finire per di-
ventare un’etichetta, come 
se fosse il nome di battesimo 
oppure l’essere nel suo com-

testimonianza di una volon-
taria di MetLife, Laura Balla. 
«Mi sono accorta di essere 
stata a lungo prigioniera di 
pregiudizi nei confronti del-
le persone con disabilità in-
tellettiva – racconta Laura - 
Mi sono scoperta meno libe-
ra e aperta alla vita di quanto 

pensassi e di quanto invece 
lo fossero Giorgio e Miralem 
che ho deciso di conoscere, 
oltre l’apparenza».

LA SCELTA. «Mi sono sveglia-
ta sabato mattina alle 7.00, 
per me non è generalmen-
te un giorno lavorativo e 

non nego di aver pensato, 
sentendo la sveglia, che mi 
sarebbe piaciuto restare a 
casa e magari alzarmi dal 
letto con più calma – conti-
nua Laura - Sono felice, se 
avessi continuato a dormire 
non avrei trovato due nuo-
vi amici, la possibilità di im-

di diverse aziende che han-
no deciso di sostenere Spe-
cial Olympics Italia attraver-
so la condivisione di mede-
simi valori e di una visione 
comune nel vedere lo sport 
come strumento di aggrega-
zione ed inclusione sociale. 
Emblematica, a riguardo, la 

La manifestazione organizzata da Special Olympics aiuta  
a diffondere la comprensione delle disabilità intellettive 

In 28 anni ha riprodotto oltre 138 gio-
cattoli e il suo laboratorio a Busca, nel 
cuneese, è meta abituale per tante sco-
laresche. Prezzemolo, al secolo Mario 
Collino, 69 anni, pensionato, non ha 
mai smesso di giocare e per questo ri-
esce a parlare allo stesso tempo al cuo-
re dei bambini e a quello dei grandi 
che sono stati piccoli ma che troppo 
spesso lo dimenticano. «La cosa risa-
le a 28 anni fa, sono un ex operaio in 
pensione e già allora mi interessavo a 
come si giocava un tempo, perché da 
piccolo non ho mai avuto giocattoli - 
ha spiegato Prezzemolo a Radio Cusa-
no Campus, nel corso del format Gio-
chi a Fumetti – Un giorno sono anda-
to a visitare una mostra di vecchi gio-
cattoli e nessuno mi sapeva spiegare 
come funzionassero. I giocattoli era-
no lì ma non erano in funzione, non si 
potevano toccare, erano morti. I gio-
cattoli non devono restare chiusi nelle 
vetrine, i giocattoli devono vivere, per 
questo ho cominciato a costruirli». 

MAESTRO DEL RICICLO. Fiere, sagre, scuo-
le, parrocchie, Mario nel cuneese è una 
vera celebrità. «Un giorno, vedendomi 
in piazza nella festa locale, una mae-
stra mi ha fatto andare nella sua scuo-
la per presentare i miei giocattoli – rac-
conta - Dopo quel giorno hanno co-
minciato a chiamarmi per partecipa-
re a iniziative e mostrare i miei giochi. 
Il mio obiettivo è quello di far nasce-
re in chi osserva la voglia di giocare. 
Non costruisco i giocattoli per vender-
li. Non ho mai venduto un giocattolo». 
Un maestro del riciclo. Prezzemolo nel 
suo laboratorio realizza giochi straor-
dinari utilizzando materiale di recu-
pero. «Io riciclo tutto – spiega Collino - 
dal bicchiere di plastica alle piume di 
gallina, recupero anche i chiodi dalle 
cassette della frutta, per fare i giocat-
toli. Tra i giochi della tradizione che 
ho riprodotto ci sono quelli più mobi-
li che funzionano senza pile, i pupaz-
zetti che si arrampicano su una corda, 
i saltimbanchi che si fanno muove-
re con le leve, poi la trottola o il gioco 
delle biglie che prima di essere di ve-
tro erano di terracotta» 
 
PER LE NUOVE GENERAZIONI. I bambini 
sembrano attratti da questi giochi di 
una volta. «Ne sono assolutamente af-

fascinati – conferma Mario - Qualche 
giorno fa nel paese c’era un concor-
so canoro al quale hanno partecipato 
tanti ragazzi venuti da tutta Italia e non 
solo. Sono venuti a vedermi in piazza 
ed erano entusiasti di vedermi gioca-
re. Per loro sono cose nuove, per i più 
grandi invece è un ritorno alla fanciul-
lezza». Prezzemolo sta cercando di tra-
smettere le proprie conoscenze alle ge-
nerazioni future: «Ho pensato a forma-
re degli allievi – spiega – e qualcuno è 
già venuto, però i genitori a volte fan-
no fare tante cose insieme ai ragazzi e 
alla fine i più piccoli hanno le giornate 
piene come gli operai in fabbrica. Non 
hanno più tempo. Se si avesse il corag-
gio di fermarsi un po’ e non fare di tutto 
ma bene una o due cose allora sarebbe 
tutta un’altra soddisfazione». 

SEMPRE GIOVANI. Collino ha anche te-
nuto un workshop ai futuri architetti 
e ingegneri del Politecnico di Torino. 
«Per me è stata una grande soddisfa-
zione e una vittoria – ammette- Io da 
piccolo, vivevo in montagna, quan-
do sono stato trasferito nella scuola 
di Cuneo non ero abituato, ero sem-
pre stato in mezzo ai boschi così dopo 
qualche problema sono stato affidato 
alle classi differenziali che accoglie-
vano alunni con situazioni particola-
ri. Sono stato fortunato e oggi lo dico 
con orgoglio perché lì ho conosciu-
to un maestro che magari non mi ha 
insegnato i verbi o la geometria ma 
con il quale ho cominciato a pianta-
re chiodi e a segare i pezzi di legno». 
Non smettere di giocare è il trucco 
per restare sempre giovani: «Quando 
costruisco i giocattoli, sono talmente 
concentrato che mia moglie quando 
è ora di pranzo mi chiama tre o quat-
tro volte. La cosa bella – conclude - 
è che quando costruisco il giocatto-
lo per me significa già giocare. poi 
quando vado nelle piazze la gente si 
diverte nel vedermi all’opera con le 
mie creazioni. Ultimamente ho fat-
to un piccolo piroscafo e l’ho prova-
to nella vasca da bagno. Mia moglie 
quando mi ha visto mi ha detto “Tu 
non cresci mica più eh!”».
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giochi

Il segreto dell’eterna giovinezza

plesso, come se le persone 
con sindrome di Down non 
avessero particolarità, atti-
tudini, sfumature. Come se 
fossero tutte uguali, nell’a-
spetto e negli atteggiamenti. 
Certo, non era proprio que-
sta l’idea specifica che ave-
vo personalmente, ma nella 
sostanza, ancorata a una fal-
sa idea e concezione di cosa 
fosse realmente l’essere sen-
sibile, non avevo prima d’o-
ra fatto nulla per conoscere 
un Giorgio o un Miralem».

OLTRE I LIMITI. «Eppure ho im-
parato che questi limiti, in 
un caso o nell’altro, posso-
no essere superati – conclude 
Laura - Miralem ha svilup-
pato, attraverso l’impegno 
sportivo, grandi capacità, e il 
suo arrivo al traguardo aveva 
un significato profondo. Lo 
stesso vale per Giorgio: mi ha 
raccontato che prima di ini-
ziare a praticare sport passa-
va gran parte della giornata 
davanti alla televisione, solo, 
senza amici. Oggi ha acquisi-
to una grande consapevolez-
za e fiducia nei propri mez-
zi e si sente parte integran-
te di un gruppo. E io, che in 
tutto questo tempo mi sono 
persa occasioni meraviglio-
se, oggi mi sento una perso-
na migliore».
© Copyright Università Niccolò Cusano

SPORT, DISABILITà e CULTURA

Laura Balla insieme ai volontari MetLife e agli Atleti Special Olympics nella tappa di Frascati

La testimonianza 
di Laura, volontaria 
di MetLife: «Anche 
io ho avuto a lungo 
molti pregiudizi»

«Conoscere Giorgio 
e Miralem, e le loro 
storie, mi ha reso 
una persona 
migliore»

Mario Collino, 69 anni, conosciuto nel cuneese come Prezzemolo



disabili stava crescendo. E 
con questa crescita stavano 
cambiando anche gli ausi-
li: «Nuotavo insieme a Luca 
Pancalli, ma lui andava mol-
to più forte». Dopo l’esperien-
za in vasca, Pialli, campione 
italiano nello stile libero, dor-
so e misti, decise di contribu-
ire al movimento dei disabi-
li introducendo in Italia au-
sili sportivi all’avanguardia, 
in particolare quelli del mar-
chio Top End. «Oggi – ricorda 
Pialli – le cose sono cambia-
te totalmente. Siamo arriva-
ti a un livello professionisti-
co notevole. Un atleta con di-
sabilità che pratica sport vie-
ne assorbito totalmente dagli 
allenamenti e questo è an-
che merito di Luca Pancalli, 
che è riuscito a trasmettere 

un’immagine più moder-
na dello sport paralim-

pico, e di chi c’era pri-
ma di lui, dal profes-
sor Maglio a Roberto 
Marson e ad Anto-
nio Vernole».
 
RIO 2016. Ora, lo 

sguardo dell’azien-
da di Varese si rivolge 

viene realizzato su misura, se-
condo le personali esigenze 
del cliente, e l’intera gamma 
di articoli è il frutto di una ri-
cerca e di uno studio appro-
fonditi a livello tecnologico e 
di programma. 
 
LA STORIA. Negli anni ’80, 
Adolfo Pialli, coinvolto in 
prima persona dopo un in-
cidente, girando l’Europa gra-
zie alle gare di nuoto, si rese 

conto che lo 
sport per 

trezzature per disabili. I suoi 
articoli non sono finalizza-

ti esclusivamente a una 
funzione agonistica ma 

ampiamente sfrut-
tabili per il tem-

po libero. Ogni 
p r o d o t t o 
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Handbike, l’atleta statunitense Monica Bascio

«Il nostro obiettivo è aiuta-
re tutti i ragazzi che devono 
fare i conti con una disabili-
tà a uscire di casa e a vedere 
la vita in modo diverso». Ne 
ha di esperienza Adolfo Pialli, 
ex campione italiano di nuo-
to e oggi distributore esclusi-
vo per tutta Italia del marchio 
Amigo Mobility Sport, azien-
da leader nel settore delle at-

L’ex nuotatore 
è titolare di Amigo 
Mobility Sport: 
«A Rio materiali 
super sofisticati»

«Siamo sempre 
più vicini 
al professionismo: 
le tecnologie  
si sono adeguate»

quando l’ausilio 
fa la differenza
L’azienda di Adolfo Pialli distribuisce le attrezzature 
personalizzate per lo sport e per la vita quotidiana 

La Fispes, Federazione Italia-
na Sport Paralimpici e Spe-
rimentali, ha ufficializza-
to la lista dei convocati che 
rappresenteranno l’Italia in 
occasione dei Campionati 
Europei Paralimpici di Atle-
tica leggera in programma 
a Grosseto dal 10 al 16 giu-
gno prossimi. A guidare il 
numero-record di 36 atleti 
che vestiranno la maglia az-
zurra sarà la portabandiera 
dei Giochi Paralimpici di Rio 
de Janeiro Martina Caironi. 
Alla due volte campionessa 
mondiale dei 100 T42 non-
ché attuale primatista iridata 
(14,61) si uniranno altre set-
te velociste dal talento indi-
scusso: il doppio argento pa-
ralimpico e continentale per 
lo sprint T35 Oxana Corso, la 
recordwoman nazionale T43 
Giusy Versace che quest’an-
no si è distinta anche nei 400, 
Federica Maspero quarta nel 

Da Caironi a De Vidi 
a Grosseto in gara 
le 36 stelle azzurre

dal 10 giugno gli europei

giro di pista per la stessa ca-
tegoria ai Mondiali di Doha, 
il recente bronzo agli Invic-
tus Games di Orlando Mo-
nica Contrafatto (100 T42) e 
le giovanissime Carlotta Ber-
toli (T13) e Francesca Cipelli 
(T37). Arjola Dedaj, di ritor-
no da un infortunio al piede e 
con la nuova guida Elisa Bet-
tini, tenterà di salire sul po-
dio dei 100, 200 e lungo T11, 
che erano stati suoi a Swan-
sea nel 2014. Tra i lanci com-
pare il nome della pluricam-
pionessa tricolore F55 Car-
men Acunto.

UOMINI. In chiave maschile, 
attenzione speciale sul lan-
ciatore non vedente Oney Ta-
pia, numero uno nelle liste 
stagionali mondiali di peso 
e disco F11 e sullo sprinter 
italo-congolese Ruud Kou-
tiki che cercherà di difende-
re il titolo continentale con-

quistato due anni fa nei 400 
T20 (categoria per disabili-
tà intellettiva-relazionale). 
Nella pedana del lungo T44 
si cimenteranno l’argento 
alle Paralimpiadi di Atene 
2004 Roberto La Barbera e 
Riccardo Scendoni, oro eu-
ropeo nei 200 a Stadskanaal 
nel 2012 che sta raccogliendo 
nuove soddisfazioni nel sal-
to. Dopo l’operazione al me-
nisco Emanuele De Marino 
è tornato competitivo nel-
la velocità della stessa cate-
goria e tra gli iscritti dei 1500 
T46 ci sarà Davide Dalla Pal-
ma. Per la corsa in carrozzi-
na, scenderà di nuovo in pi-
sta il sempreverde Alvise De 
Vidi, 50 anni e 34 medaglie 
internazionali vinte in car-
riera tra i T51, mentre il si-
ciliano Ivan Messina si pre-
senterà in quattro speciali-
tà (100, 200, 400 e 800 T53).
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Il Rapporto Istat 2016 si pone 
l’obiettivo di scattare un fo-
togramma che includa vizi e 
virtù di un paese, l’Italia, che 
si trova a dover commenta-
re un segno più accanto al 
suo Pil non potendo evitare 
di elencare una serie di cri-
ticità ancora prioritarie per 
una nazione flagellata da 
otto anni di crisi economi-
ca. I giovani italiani (42,6%) 
immaginano la propria vita 

al di fuori dei confini nazio-
nali e i loro coetanei stranieri 
non sono da meno, sognan-
do un futuro professionale 
all’estero. Anche la laurea ha 
perso appeal mentre chi di-
mostra di credere nell’over 
education vede ridursi al lu-
micino le possibilità di tro-
vare un’occupazione com-
misurata alle qualifiche ot-
tenute negli anni della for-
mazione. Tra i giovani inoltre 
è più diffuso il part time, so-
prattutto involontario (77,5% 
dei part timer giovani, con-
tro il 57,2% degli adulti), «ad 
indicare un’ampia disponi-
bilità di lavoro in termini di 
orario che rimane insoddi-
sfatta». In Italia il titolo di stu-
dio dei genitori è particolar-

mente discriminante e signi-
ficativo: gli individui che a 14 
anni avevano almeno un ge-
nitore con istruzione univer-
sitaria o secondaria superio-
re dispongono di un reddi-
to del 29 e del 26 per cento 
più elevato rispetto a chi ave-
va i genitori con un livello di 
istruzione basso.

GENERAZIONI. Una crescita a 
due velocità che crea disu-
guaglianza cronica in vir-
tù di un ascensore sociale 
praticamente bloccato. Ad 
esprimersi sulla questione 
è il Prof. Carlo Drago, titola-
re della cattedra di Probabi-
lità statistiche presso la Fa-
coltà di Ingegneria dell’Uni-
versità Niccolò Cusano: «Ci 

troviamo a commentare un 
dato che riguarda una cresci-
ta che non risolve molte del-
le situazioni occupazionali 
legate anche a dinamiche del 
passato. C’è un incremento, e 
questo è vero, che però non 
ha la forza di smuovere i dati 
relativi a un aumento dell’oc-
cupazione giovanile. Di con-
tro, nel rapporto Istat si intra-
vede la presenza di una que-
stione generazionale, di uno 
squilibrio sempre più marca-
to tra i più anziani che lavora-
no e producono e i più giova-
ni, fermi al palo o invischia-
ti in quel settore del lavoro 
sommerso dal quale è diffi-
cilissimo tirarsi fuori. Non ci 
si può stupire se ci trova co-
stretti a commentare il feno-

meno della fuga dei cervelli, 
anche perché ad oggi non si 
tratta solo di cervelli ma an-
che di giovani diplomati che 
tentano la fortuna al di fuori 
dell’Italia».

LA TENDENZA. «Uno degli 
aspetti che mi ha maggior-
mente colpito di questo Rap-
porto Istat 2016 – continua 
Drago – riguarda la mobili-
tà sociale. Nel nostro Paese 
è ferma da tempo ma a leg-
gere i dati dell’Istituto ci av-
viamo verso una vera e pro-
pria “immobilità sociale” che 
spinge i nostri giovani ad in-
vestire sull’alta formazione 
senza ricevere nulla in cam-
bio. I ragazzi studiano, si for-
mano, acquisiscono compe-

Italia, troppi squilibri tra generazioni
l’analisi dell’università niccolò cusano

Il professor Drago 
sul rapporto Istat: 
«Immobilità sociale 
e crisi bloccano 
il futuro dei giovani»

tenze e si strutturano come 
ottimi professionisti che re-
stano, di fatto, senza merca-
to, perché il mercato del la-
voro in Italia non è in grado 
di recepire e assorbire queste 
competenze. La conseguen-
za è un divario sociale in con-
tinuo aumento che l’istru-
zione non riesce a colmare».  
Disuguaglianza in aumento 
con ascensore sociale bloc-
cato. In vent’anni, dal 1990 al 
2010, la diseguaglianza nel-
la distribuzione del reddi-
to ha subito la maggiore di-
varicazione tra i Paesi che la 
misurano (utilizzando l’in-
dice di Gini sui redditi indi-
viduali lordi da lavoro): da 
0,40 a 0,51. 
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industria, disabilità e cultura

FireFly  
è un motore 

elettrico con ruota 
applicabile 

a qualsiasi tipo 
di carrozzina

all’appuntamento dei Giochi 
Paralimpici. «Siamo alle bat-
tute finali per la preparazione 
a Rio – ricorda Pialli – Gli atleti 
sono carichi di speranze e or-
gogliosi di rappresentare l’Ita-
lia. Il presidente Pancalli sa di 
avere dei ragazzi molto mo-
tivati. Ma uno dei fattori più 
importanti che influenzeran-
no le loro prestazioni saran-
no le attrezzature: carrozzi-
ne da tennis, da basket, han-
dibike, biciclette a spinta ma-
nuale e carrozzine da corsa, 
le cosiddette Racing da pista, 
da maratona e oggi anche da 
triathlon. Queste attrezzature 
o carrozzine – prosegue Pialli 
– sono costruite con i materia-
li più sofisticati di oggi e sono 
tutte personalizzate affinché 
ogni atleta possa esprimere 
il meglio di se stesso. Possia-
mo anche personalizzare le 
attrezzature, a seconda del-
le esigenze e della potenzia-
lità dell’atleta. E questo non 
è un dettaglio da sottovalu-
tare. Il punto forte di Amigo 
Mobility Sport di Adolfo Pial-
li – conclude – è l’esperienza 
che fa la differenza».  
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Maikel Scheffers, tennis in carrozzina

Il presidente della Fispes Sandrino Porru mostra le medaglie di Grosseto insieme agli atleti

Martina Caironi 
sarà 
portabandiera 
della 
delegazione 
azzurra alle 
Paralimpiadi 
di Rio 2016



riconosciuto - e tale si è con-
fermato alla prova dei fatti - 
come il più duro e compli-
cato per la presenza di real-
tà storiche che niente hanno 
a che vedere con un torneo 
di quarta serie, ha reso certa-
mente ostico il percorso del 
team rossoblù. Desideroso 
di prendere le mosse dalle 
cose liete viste nella secon-
da parte della scorsa stagione 
per proiettarsi verso un per-
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La doppietta è servita. In un 
finale di stagione somigliante 
a uno spettacolare crescen-
do rossiniano, l’Unicusano-
Fondi mette a tavola Coppa 
Italia e vittoria dei play off, 
portando a casa un risulta-
to che permette di scrivere 
il nome del club a caratte-
ri cubitali negli annali cal-
cistici, scalda il cuore degli 
appassionati e dell’ambien-
te rossoblù e lancia un mes-
saggio chiaro in chiave futu-
ra: in prospettiva ripescaggio 
per la Lega Pro, il club dell’A-
teneo, portatore di un mes-
saggio concreto come quello 
della ricerca scientifica e del 
sostegno ai tanti che soffro-
no e combattono dure bat-
taglie, è più vivo che mai, e 
bussa forte alle porte del pro-
fessionismo.

FINALE DI STAGIONE. Il pome-
riggio vissuto a Francavilla in 
Sinni, coronato da una vit-
toria frutto di gioco, grinta e 
carattere, ha completato alla 
grande e come meglio non si 
sarebbe potuto una stagione 
lunghissima, nella quale l’ul-
timo mese di lavoro ha as-
sunto contorni epici. Prima 

Una stagione da 110 e lode
L’UnicusanoFondi ha festeggiato la vittoria della Coppa Italia di Serie D e dei play off
Una doppietta storica per ribadire la missione della Cusano, che unisce calcio e ricerca 

la vittoria con il Nardò, all’ ul-
tima giornata, che ha sanci-
to la certezza di accedere alla 
seconda fase. Sei giorni più 
tardi, l’esaltante notte di Fi-
renze, con il successo trico-
lore a spese dell’OltrepoVo-
ghera, e quindi i play off: af-
frontati da quinti in classi-
fica, con un solo risultato a 
disposizione e contro ogni 
pronostico (soprattutto in 
riferimento alla trasferta in 
quel di Taranto), ma superati 
a piè pari riuscendo a vincere 
per due volte fuori casa, e ab-
battendo quel tabù esterno 
che durante la stagione era 
stato il vero tallone d’Achil-
le e che aveva fatto da con-
traltare all’eccezionale ren-
dimento casalingo (fonda-
ni imbattuti al “Purificato”, 
dove si contano undici vitto-
rie e sei pareggi nelle partite 
di campionato, con il corre-
do di quattro successi in al-
trettante partite di Coppa).
 
PARTENZA IN SALITA. Una ca-
valcata lunga nove mesi. 
Questo il lasso di tempo in-
tercorso tra la prima gara uf-
ficiale che ha visto di scena 
l’UnicusanoFondi (6 set-
tembre, partita inaugura-
le del campionato, con-
tro il Marcianise) e l’ulti-
ma che è appena andata 
in archivio. La seconda 
fase della stagione rap-
presenta il piatto for-
te di un’annata che 
non sembrava es-
sere partita con 
gli auspici mi-
gliori. L’inseri-
mento, un po’ 
a sorpresa e so-
prattutto all’ulti-
mo momento, nel 
Girone H che da tutti era 

Il successo per 1-0 
a Francavilla sul 
Sinni apre le porte 
della Lega Pro 
al club dell’Ateneo

Finale in crescendo 
dei rossoblù: dopo 
le fatiche iniziali 
il 2016 ha portato 
solo soddisfazioni

IL SUCCESSO NELLA COPPA ITALIA DI SERIE D 
Con la vittoria ai calci di rigore contro l’OltrepoVoghera  
al Bozzi di Firenze, gli universitari hanno alzato il trofeo

IL PRIMO POSTO NEI PLAY OFF DEL GIRONE H 
Successo per 1-0 a Francavilla in Sinni: i rossoblù  
hanno vinto gli spareggi per i ripescaggi in Lega Pro

IL COLPO A TARANTO NEGLI SPAREGGI 
Grande rimonta allo Iacovone contro i pugliesi e 2-1 allo 
scadere dei tempi suplementari della semifinale play off

LA VITTORIA DECISIVA A NARDò 
Il 2-0 inflitto al Nardò ha garantito all’UnicusanoFondi  
la partecipazione agli spareggi promozione del Girone H

- e aprire così i tre mesi del-
la sua gestione, tanto inten-
si quanto bellissimi.
 
IL CAMMINO IN COPPA. Ma pa-
rallelamente al campionato, 
l’UnicusanoFondi ha por-
tato avanti egregiamente (e 
abbiamo visto poi con qua-
le splendido esito) anche la 
Coppa Italia di Serie D. Una 
competizione iniziata quasi 
in sordina, poiché la volon-
tà sembrava quella di voler 
dare maggior attenzione per 
il campionato e di utilizzare 
la rassegna tricolore come 
spazio per qualche calcia-
tore meno impiegato. Ma 
in breve tempo, vista anche 
la volontà della proprietà di 
onorarla nel modo miglio-
re, supportata da una for-
mula abbastanza elastica e 
poco dispendiosa, si è pre-
sto trasformata in una occa-
sione ghiotta per raggiunge-
re qualcosa di importante 
e di concreto. Ad aprire la 
strada ci hanno pensato la 
vittoria all’inglese con l’A-
prilia e il successo ai rigo-
ri ottenuto a Marcianise, a 
dare il primo slancio è ar-
rivato il successo casalingo 
con il Serpentara. 

IL SUCCESSO DI FIRENZE. È 
nella seconda parte del-
la stagione che le micce si 
accendono definitivamen-
te: nell’esordio di Ferruc-
cio Mariani sulla panchi-
na fondana, solamente 24 
ore dopo il suo arrivo, ecco 
i quattro gol che estromet-
tono l’Aversa Normanna 
consegnando il passaggio 
ai quarti di finale da gioca-
re a Francavilla in Sinni e da 
vincere. Missione compiuta 
in maniera autorevole, nel-

corso di alto spessore, i fon-
dani hanno disputato un gi-
rone d’andata tra alti e bassi, 
ma comunque sempre inse-
riti nella parte alta della gra-
duatoria. E su questa falsa-
riga è partito anche il girone 
discendente, fino al cambio 
tecnico: da Sandro Pochesci 
a Ferruccio Mariani, entra-
to in scena con un successo 
- poker all’Aversa in Coppa, 
un giorno dopo il suo arrivo 

la partita che ha dato a tut-
to l’ambiente la convinzio-
ne e il desiderio di arriva-
re fino in fondo. La doppia 
battagliata semifinale con la 
Sangiovannese apre la stra-
da alla finale e a una serata 
che diventerà storica. Quel-
la del 14 maggio, a Firenze, 
presso lo stadio Gino Bozzi 
dove gli universitari affron-
tano l’OltrepoVoghera. No-
vanta minuti vissuti tutti d’un 

fiato, che terminano a reti in-
violate e conducono anco-
ra una volta ai calci di rigo-
re. Il dischetto è nuovamen-
te rossoblù, con i tiratori in-
fallibili e il portiere Calandra 
autore di due prodezze che 
consegnano la Coppa Italia 
al club e alla città, prima della 
provincia di Latina a fregiarsi 
della coccarda tricolore per 
il massimo torneo dilettante.
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Alfonso Pepe  
match winner   

della finale  
play off contro 

il Francavilla

Alleruzzo in azione contro il Francavilla. Sotto, Tiscione
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